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Anna dei Carabinieri 

I 
11\ISTFRO DE.I.I 'A '181E:--TE. 

[ Dill� llJT'"w\ OEl. TERRII �IC � OEL \RI: 

PROTOCOLLO D'I TE A TRA 

· · Federparchi
;·,.s UROPAAC 
�J\U 

IL MINI TERO DELL'AMBIENTE E DELLA TU ELA DEL TERRITORIO E DEL MARE, 

V ARMA DEI CARABINIERI 

E LA FED RAZIONE DELLE RISERVE E DELLE AREE PROTETTE (FEDERPARCHI) 

PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI SORVEGLIANZA 
ALL'I TERNO DELLE AREE PROTETTE 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, recant "lsti111zfa11e del lvli11imro dei/'(111Jbimtt e norme i,1 materia di da11110 

ambimJo/1'· 

VISTO il D.P.R. 26 aprile 1986, n.131, recante "Testo 1mico delle disposizioni &o11cm1enli l'ùnposla di registro"· 

VISTA la legge 6 clicembre 1991, n. 394, recante "Legge quadro sulle aree prote/11' con particolare riguardo 

) all'art.31; 

VISTA la legge 9 dicembre 1998 n. 426, recante "Nuovi i11Jem11ti in campo ambientale", con particolare 

riferimento all'art. 2, comma 35; 

VISTO il D.P.C.M. 5 luglio 2002, recante "Coordù1oll1e11ti teniJoriolì del Corpo forestale dello Stato"; 

VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante "Codice delfordinanm,to ,nilitan"· 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della di.rciplina ri811ardante il dinJto di 

accesso ci11ito e 8/i obblif,hi di trarpannz.a e dijft,.rio11e di informazj.011i da porle delle p11bbliche ammi11ùtrazfam' e s.m.i.; 

VlSTO lo Statuto della Federazione italiana parchi e riserve naturali, in vigore dal 10 clicembre 2013; 

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n.177, recante "Disposizjo11i in materia di razjo11alizzazjo11e delle 

fimzjo11i di polizj.a e assorbimento del Corpo forestale dello Stato ai smsi deli'articow 8, comma 1, lettera a) della legge 7 

agosto 2015, 11.124, i11 materia di riorganiZ:rf1zi.011e delle a1nmi11Ùlmzjo11i p1Jbbliche "; 
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Protocollo d'J111,sa Ira il Mi11istero de//'An,bie11/e .-della 1i,1ela dii Terrilodo e d,I Mmc, /'.Am,a dei Cambi11ieri e Fe;de,pan·hi 

PREMESSO CHE: 

ai sensi della legge 8 luglio 1986, n. 349, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territori<;> e del 

Mare, impàrtisce agli enti parco nazionali e agli organismi di gestione e delle riserve naturali statali le 

direttive necessarie al :i:aggiung#nento dégli obiettivi scientifici, educativi e di prntezione naturalistica, 

verificandone l'osservanza; 

ai sensi dell'art. 21, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, legge quadro sulle aree protette, le funzioni 

di sorveglianza delle aree naturali protette di rilievo internazionale e nazionale sono affidate al Corpo 

forestale dello Stato; 

ai sensi dell'art. 31, della citata legge 394/1991 la gestione delle riserve naturali statali, di qualunque 

tipologia, istituite su proprietà pubbliche, che ricadano o vengano a ricadere all'interno dei parchi 

nazionali, è affidata all'Ente parco; 

ai sensi del comma 1, dell'art. 1, del D.P.C.M. del 5 luglio 2002, pubblicato nellà G.U. 14 settembre 

2002, n. 216, è dislocato, presso ogni ente_patco nazionale, i cui territori non ricadano nel perimetro 

dÌ regioni a statuto speciale o province autonome, un coordinamento territoriale del Co:i:po forestale 

dello Stato per l'ambiente (CTA), previsto dall'art. 21, della legge 394/1991; 

ai sensi del comma 2, dell'art. 1, del citato D.P.C.M., il CTA opera con vincolo di dipendenza 

funzionale dall"ente parco nazionale e le priorità degli interventi tecnici da effettuare sono 

individuate sulla base cli un piano operativo predisposto dall'ente parco in collaborazione con il 

funzionario responsabile del CTA; 

ai sensi del comma 2, dell'art. 3, del citato DPCM sono posti a carico del bilancio degli enti parcò gli 

oneri relativi al trattamento economicò di missione e lavoro straordinario del personale ·del Go:i:po 

forestale d�llò Sqi.to, aJla formazione, alla manutenzione ed al potenziamento deì mezzi necessari per 

la sorveglianza, compresi i reparti a c�vallo, alla. manutenzione ordinaria e straordinaria degli 

immobili adibiti. a sede degli uffici del CTA, posti all'interno ·del perin;i.etro del parco; 

èon decreto legislativo del 19 agosto 2016, n. 177 il Corpo forestale dèllo Stato è stato assorbito 

nell'.i\.ttrui dei Carabinieri a far data dal 01/01/2017; 

tutte le funz10ni p,1:oprie del Corpo fores.tale dello Stato ·sono transitate pressç, l'A,rma sud!ietta; 

all'articolo 7, del decreto legislativo 177 /201 �. lettera i), la sorveglianza sui territori delle .aree naturali· 

protette cli rilevanza na2ionale ,e .internazionale, nonché delle altre aree protette sec:::onp.o le modalità 
----·------------------------------------· .. ·------
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Prolorollo d'l11te,t1 Ìm il Mi11ùlero d,ll',(1111bfenle e dt/1,1 T11te/a de/Tenilo1io ed,/ !rlare, l'Amìa·dèi Cambi11ieri e Ferd,,paM1i 

previste d� legislaziòne vigèiltl:!, ad eccezione delle acque marine confinanti con le predette aree è 

affidata all'Arma dei Carabinieri; 

in particolare, l'articolo 7 del decreto citato prevede alla lettera 1) che la tutela e la salvaguardia delle 

riserve naturali statali riconosciute di importanza nazionale e internazionale, nonché degli altri beni 

destinati alla conservazione della biodiversità animale e vegetale è di competenza dell'Arma dei 

Carabinieri; 

l'Arma dei Carabinieri può definire con gli Enti parco nazionali apposite convenzioni per le attività 

di gestione delle medesime riserve; 

sul territorio l'attività dell?Arma dei Carabinieri è pluriforme ed è di estrema utilità per la tutela della 

biodiversità e della natura conservata nelle aree protette; 

Federparchi rappresenta l'asspciazione che riunisce le aree protette nazionali e regionali; 

l'uso a scopi scientifici, le attività economiche e la fruizione dei patrimoni naturali dei parchi 

nazionali e delle riserve naturali statali è r�golato dagli strumenti di gestione in essi vigenti ed in ogni 

caso in uil quadro generale di sostenibilità ambientale e di tutela della biodiversità; 

il giorno 20 giugno 2017 in sede di riforma della legge quadro delle aree protette n. 394/1991 è stato 

approvato un ordine del giorno il quale afferma che: "delle 130 riserve 11at11rali, 59 so110 ricadenii in parchi 

11azio11alìper ;ma mpe,jìcie eq1rivale11te a circa 55.000 ettarl'; 

tale rete! di aree protette "necessita di tm quadro di rife1ime11to programmatico di carattere 11azjo11ale che tenga 

conto delle singole realtà tenitoriali basate .sia s1tile peculiarità di tipo 11atì1ralistico, sia SHlle realtà socio-ecò�oinico 

locali, anche conten;pei"ando la . vocazione t11ristico-ricreativa di tali aree con il n1a11te11imento degli standard 

co11servazjo11istici, anche al fine di poter dare attJ1azi.o,1e all'articolo 4, co,nma 5, della legge 6 febbraio 2004, 11. 36 

che prevede che le modalità di trasfe,immto delle 59 risen1e 11at11rali agli Enti parco per le finalità esc/11sivatnmte 

gestionali venga e.ffett11dto con decreto del Presidente del Consiglio dei n1i11istri al termine di una proced11ra. di 

concertazione tra le Aniniinistrazjoni competenti; all'i11temo delle riserve naturali statali e degli altri territori 

finalizzati al/a co11servazjoJ!e del/q biodiversità, dal 1 ° gennaio 2017 affidati all'ArJJJa dei Carabinieri (CUTFAA 

"-- Ufficio per la Biodivetsità), operano 1.350 operai a tev;po i11determii1ato e detem1i11ato, personale altamente 

specializz.ato cov 1111 bagaglio di espe1ie11za profissidnàle 1111ico che va preseroato per la salvag11ardia dei livelli 

ocmpazionali e perché 11011 jimgibile se 11011 in 1111 cospic,10 1111mero di anni e co11 rilevanti costi aggiuntivi'; 

tale ordine del giorno impegna il governo a far sì che "venga assict1rata a livello locale l'i11tegrazio11e delle 

singole co1npo11mti di svil11jJpo socio-eco1101J1ico, di raggi11ngime11to di obiflttivi scientijìci, educativi e di conservazione 

--···-·•-·--··------ ·-- -------�--•··'""· • ··---- - -------------�-------
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Protocollo d711/esa /ro il Mù1istero dell'An1bimte, d,/la T11ttla de/Teni1orio, del Mai,, l'ArTJJa dei Carobi11ieri e Ferde,pa.rrhi 

natm-alistica, nonché di mantenimento dei livelli oéC11pazjondli, attraverso accordi co11vc11z!o11dli tra gli f!,11ti parco e 

l'attuale Ofl,anismo di gestio11c, sulla base -di 1111 quadro di riferimento imitano, preciso cd Ofl,a11ico su scala nazjonalc 

dcfi11ito da 111ì Protocollo d'Intesa tra il Ministero dell'Ambiente e della Tittela del Territorio -e del Mare, l'Arma dei 

Carabi11ieti e la Fcderaz!onc Italiana Parchi e Riserue Natural?'; 

CONSIDERATO CHE: 

con il pres�nte atto si intendono adottare principi che disciplinino i rapporti tra le parti in merito 

allo svolgimento delle funzioni di sorveglianza nelle aree protette, nonché disciplinare le attività 

deUe Parti nelle riserve naturali statali incluse nel perimeqo di un parco nazionale, anche con 

riferimento ai contenuti del citato ordine del giorno parlamentare; 

il presente Protocollo costituisc� atto di indirizzo per gli Enti parco e per i Reparti dell'Arma per la 

collaborazione interistituzionale a tutela della biocliversi� naturale e del capitale natµrale nelle aree 

protette, òel rispetto dei rispettivi ordinamenti e delle rispettive funzioni; 

il MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE ( di seguitò 
Ministero), nella persona del Dirigente della Direzione Generale per la ptoteziòne della natura 
e del mare, Dott.ssa Maria Carmela Giarratano, i'ARMA DEI CARABINIERI (di seguito Arma), 
nella persona del Comandante Generale, Gen. C.A. Tullio Del Sette, e la FEDERAZIO�E DELLE 
RISERVE E DELLE AREE PROTETTE (di seguito Federparchi), nella persona del Presidente, 
Dott. Giampiero Sammuri, sottoscrivono il seguente Protocollo d'Intesa. 

Art. 1 

Valore e finalità 

1. Le premesse costituiscono patte integrante, formale e sostanziale, del presente atto.

2. Il presente Protocollo ha lo scopo di disciplinare gli ambiti e le relazìoni tra l'Arma e gli enti parco
nazionali come sopra rappresentati.

Art. 2 

Principi generati inte,pretativi 

1. Il presente atto si ispira ai seguenti principi:
a) leale collaborazione;
b) 'buona. fede oggettiv:a e soggettiva;

---�-·---··-···---·-·----- _ _,,_ ____ --·-.. ·-··•--"-•"'_"_, ______________ , _______ 
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Prw«oP. l1111tw tm il lilillHkt'o d,/F Ambmzl,, ddl,, Tvdu d,JT cmtario t dd Murr. l'Armo dri Carubinini, FndnJ,ordJi 

c) volontà cli collaborazione, al fine cli adempiere eia cuna Parte secondo il proprio ordinamento, le

proprie funzioni istituzionali cli tutela e conservazione della bioclivetsità naturale e cli preservare il

capitale naturale conservato nelle aree protette;

d) comunicazione previa delle rispettive autonome .iniziative nelle materie oggetto della presente.

Ar_t, 3 

&gimi traunton· t defiJ1itivi 

1. Le Con enz1001 m essere tra gli En.ti parco e il Corpo forestale dello ta.to seguono il regime

tabilito dall'articolo 18 del decreto legislativo n. 177 /2016.

2. Decorsi gli effetti delle Convenzioni vigenti, tro,rano applicazione, per il rinno o, 1 pnnctpl ta.biliti

nel presente Protocollo.

Art.4 

Uti!iZ:(_o di strutllm: i1J1fllobiliori 

1. Gli Enti parco, ai sensi dell'art.3, comma 2, del D.P.C. 1. del 5 luglio 2002, provvedono agli oneri

relativi alla manutenzione ordinaria e traordinaria degli immobili adibiti alla sola sede del

Coordinamento Centrale del C. .A. (ora denominato Reparto Carabinieri Parco azionale) sue

pertinenze e delle eventuali su sedi distaccate (Stazioni Parco), con esclusione delle altre caserme

forestali. clislocate nel territorio del Parco, delle autorimess casennecte ed alloggi di e.rvizio.

2. L'Arma si impegna ad alloca.re, o e possibile, il proprio personale presso strutture cli proprietà dello

Stato, in un quadro di reciproca collaborazione, volto a ridurre i cosci gescionali e favorire gli

impegni direttamente operativi e di ricerca scientifica.

3. Il regime delle spese degli immobili nei casi cli cui al comma precedente segue il regime contabile in

vigore al momento dell'assunzione della spesa.

Art. 5 

Genzone delle njeroe statali 

1. In attuazione dell'art 31, comma 3, della. legge 6 clicembre 1991, n. 394, le attività. dell'Arma nel

territorio delle òserve DAturali statali ricomprese nei parchi nazionali sono svolte nel pieno risp tto

degli strumenti cli gestione, pianificatori e regolam ntan, del parco, in particolare per quanto riguarda

le modalità di frui..z.ione, gli studi e i monitoraggi scientifici e gli interventi, volti alla conservazione

della biodiversità..

2. Gli Enti parco potranno avvalersi, previa stipula di apposite Convenzioni, dei Reparti Carabinieri

per la Biodiversità per le atcivi à che si rendano necessarie per il raggiungimento delle finalità
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Protocollo d'Intesa tm il Ministero dcÙ'Amhimtc e della 'lì,te/,1 del Territorio e il,/ Mare,. l:Am,a dei Cambi11ieri e Ferrléipa,:rhi 

istitutive delfarea protetta. 

3. La gestione e la manutenzione delle proprietà statali, quali l'utilizzo di beni immobili ed interventi di
tipo agro-silvo-pastorale, è di còmpetertza dell'Anna, la quale impiega anche il personale operaio, a
tempo detèrininato ·e indeterininato, che resta alle esclusive dipendenze dei Reparti Carabinieri per la
Biodiversità.

Art. 6 

Rapporti di sinergia nella disciplina degli 11si dei parchi 11azjo11ali e delle riserve 11at11rali statali 

1. La fruizione delle riserve naturàli statali per il godimento delle bellezze naturali, .che resta disciplinata
dagli strumenti di gestione e dalle norme di legge in esse vigenti deve coniugare la tutela del
patritnotlio di biodiversità e un turismo etico e sostenibile.

2. Gli Enti parco; nell'ambito delle proprie competenze e secondo quanto richiamato al comma 1
dell'ar.ticolo 5, organizzano, sentiti i Reparti Carabinieri Biodiversità, attività di fruizione a fini
naturalistici e culturali nelle riserv.e statali.

3. I servizi offerti dagli Enti parco sono regolati dall'articolo 16 della legge quadro n. 394/1991 e
possono prevedere un costo per la loro cessione, in ogni caso c9n misure di vantaggio; di riduzione
o di gratuità, per gli anziruù, i portatori di handicap e i frequentatori dèlle scuole dell'obbligo.

4. I proventi di tali attività, disciplinati dalle norine di èontabilità applicabili agli Enti parco, sono
destinati, nei tennini di legge, all'aèquisto di beni e servizi strumentali all'espletamento delle stesse
attività svolte dalle Parti, nonché alla gestione di spese correnti funzionalmente collegate alle
medesìme. I detti proventi non possono essere utilizzati per .altri fini non comuni delle Parti.

Art. 7 

Attività di supporto alla 1icerca scientijìca e ai monitorqggi 

1. L'Arma si impegna a metter� a disp9sizione degli Enti parco il proprio personale con lo scopo di
supportare logistic�tnente le azioni e gli interventi degli Enti parco volti alla ricerca scientifica, al
moQ.Ìtoràggio·e ai sopralluoghi effettuati per fini istituzionali, secondo le modalità stabilite nei "p1ani
operativi" e nelle convenzioni.

2. Gli Enti parco organizzano specifiche attività formative per il personale dei Reparti Carabinieri
Parco·finalizzate a rendere efficace l'azione istituzionale comune.

·---------··------ ___ , - - ------·--·----··--·---- ---�----------- -·-------
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Protocollo d'l11tesa //u il Mi11ist,ro dell:A111bienle e della T11tela del1'enitonò e del Mare, l'/J.11/la t/ei Cambi11ieri e Ferrle,parrhl 

Art. 8 

"Rapporti isti(11zjo11ali 

1. Il Mirùstero rappresenta i
l 
punto nodale delle politiche ambientali al più alto livello istituzionale. 

Fermo restando le responsabilità di ciascuna Parte per gli impegni assunti nel presente Protocollo, il 
Ministero garantisce la diffusione presso gli Enti parco del prese1)te atto. Il presente protocollo non 
comporta costi, diretti e indiretti, per il Ministero e _n0n incide sulle funzioni di controllo e vigilanza 
a esso assegnate dalla legge n. 394 dei 1991. 

2. La Federparchi sì impegna !j, condividere con gli Enti parco le finalità del Protocollo d'intesa al fine
di rendère omogenee le azioni degli Enti medesimi.

3. Presso la Direzione Generale per la protezione della natura e del mare del Ministero dell'Ambiente e
della Tùtela del Territorio e del Mare è costituito un gruppo di lavoro con rappresentanti delle Parti
per monitorare l'esecuzione del presente Protocollo e ra:ttivazione delle convenzioni a livello locale.

4. Ogni comunicazione tra le parti avviene in modo informale e assumendo il canale elettronico come
esclusivo. Gli uffici di ciascuna delle P;l!ti avranno .cura di comunicarsi reciprocamente l'indirizzo di
posta elettronica certificata, cui far pervenire ogni comunicazione relativa al presente accordo.

Art. 9 

D11rata, riso/1-1zjo11e e recesso 

.1. Il presente Protocollo acquista efficacia con la stipula delle Parti e ha valore fino al 2020. Le Parti si 
unpegnano, sei mesi prima della scadenza, a definire nuove condizioni su medesimi rapporti o 
oggetti. 

Art. 10 

Costi e :spese_ 

1. Il presente. Protocollo non prodqce alcun costo_, neanche indiretto, per le Parti stip.ulanti.

2. L'atto � reda,ttò in tre copie originali per essere conservato da ciascuna delle Parti presso i_ prç,pr:;i.
archivi. Una copia viene, altresì, inviata al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali.

3. Le Parti si danno reciproco atto che. Ìa registrazione ciel presente Protocollo non è necessaria ai sensi
dell'.articolo 40, del D.P.R. 26 aprile .1986, n. 131.

·-·--. ·---e---------------------------
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Protocollo d'J1t1csa Ira i/Mi11ùlero deltA1JJbie,1te e·d,//a Tutela de/1ènjtono e del Mare, l'ArUla dei Carabinieri, Ferde,pard,i 

Art. 11 

Pubblicità e com1111icazjo11c 

1. Le Parti si impegnano a diffondere la presente secondo le norme di legge sulla trasparenza dettate
dal decreto legislativo n. 33/2013 e s.m.i.

2. Esse si impegnano a monitoràre l'esecuzione della presente convenzione e a ·comuhlcare
reciprocamente gli esiti del monitoraggio e/ o delle verifiche interne che non abbiano carattere
riservato o discÌplinare.

ALLA PRESENZA DEL 

SIGNOR MINISTRO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

ONOREVOLE GIAN LUCA GALLETTI 

IL COMA1'lD1\NTE GENERALE DEL!.! Afu\1J\ IL DIRE1'fORE GENERALE PER LA 

DEI CARABINIERI PROTEZIONE DELLA N,\TURA E DEL MARE 

IL PRESIDENTEDI FEDERPARCI-II 

(D,tt. G;,,m ùroSL 
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